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I piccoli 
imprenditori 

alle prese 

con l'Iva 

Domani a Roma gli incontri fra sindacati e industriali La Conferenza operaia del PCI 

TRATTATIVE PER APPLICARE SICILIA 
GLI ACCORDI ALL'INNOCENTI 

Il lavoro dovrebbe riprendere entro la fine di marzo — L'assemblea dei lavoratori ha preso atto dei tra­
guardi raggiunti dopo sette mesi di lotta — In discussione l'anzianità e il trattamento economiconormativo 

i 

I ! 

L'Intricata foresta della le 
gislazione per l'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA), per 
moltissimi imprenditori e fon­
te di terrore e di incubi not­
turni, nel timore di multe, 
ammende e sanzioni penali. 

L'art. 2214 del codice civile 
esonera 1 piccoli imprenditori 
dalla tenuta dei libri conta­
bili. Ma l'esame degli articoli 
della lenze suli'IVA. t inora 
peraltro vanamente interpre­
tati . non sembrerebbe con 
sentire di considerare i pie 
coli imprenditori esonerati 
dall'obbligo della tenuta de: 
libri stessi. C e per contro 
una dichiarazione nun.ste- j | 
riale che intende ac icu la re 
e tranquillizzare gli animi. 

Bastano allora solo i due ' | 
registri: dei corrispettivi (o j | 
delle fatture emesse) e degli 
acquisti? Oppure, oltre que­
sti, è necessario impunta le 
anche i cosiddetti libri conta­
bili? Cominciamo dalla let­
tura del testo della legge: , I 
« Chi rifiuta di esibire o di- | ; 
chiara di non possedere i li- , 
bri, i registri, le scritture e , | 
i documenti die gli siano ri- ' 
chiesti ai fini delle ispezioni 
e verifiche previste, o comun­
que li sottrae all'ispezione o 
alla verifica, è punito con la 
pena pecuniaria da lire due­
centomila ad un milione, sem­
pre che si tratti di libri, re­
gistri, documenti e scritture 
la cui tenuta e conservazio­
ne sono obbligatorie a norma J 
di legge o di cui risulta 
l'esistenza. Chi non tiene o I 
non conserva i registri pre- \ 
visti dal presente decreto e I 
punito, anche sr non ne sia ( 

rirrii;a/o ostacolo all'accerta- i 
mento, con la pena pecunia­
ria da lire duecentomila a 
cinque ìntlioni ». 

Vediamo intanto di stabi- I 
lire chi deve essere conside- ! 
ra to piccolo imprenditore. ) 
L'art. 2083 de! codice civile j 
considerai piccoli imprendi- I 
tori i coltivatori diretti, gli I 
artigiani. 1 piccoli commer- I 
danti e. in generale, coloro 
che esercitano una attività ' 
professionale organizzata pre- ; 
valentemente con il lavoro , 
proprio e dei componenti ' 
della famiglia. ' 

L'art. 1 della legge sul fai- i 
ltmento viene in muto ag- I 
giungendo che sono da ri- j 
guardare come piccoli Im­
prenditori gli esercenti atti- ' 
vita commerciale esenti dal- j 
la tassazione dell'abolita Rie- : 
chezza mobile (cat. B o C D 
In quanto, all'epoca, il loro ! 
reddito — denunziato o ac- ! 
certato — non avesse supe- ' 
i*ato la quota di franchigia 
in vigore nell'ultimo anno d; J 
applicazione dell'impasta mo- ; 
biliare, nel 1973. di L. 360.000 
per i commercianti e d: 
L. 480.000 per gli artigiani. [ 

Finalmente, il lungo silen- ì 
rio Interpretativo del mini­
stero delle Finanze veniva 
rotto da un p*as-o della se- j 
guente circolare- «Gli im- i 
prenditori classificati in cat. 
C I possono, senza difficoltà, j 
essere considerati piccoli im- i 
prenditori e. pertanto, resta- j 
no esclusi dall'obbligo della [ 
esibizione de: libri e delle , 
pcritture contabili « Poi. con ' 
molta aderenza alla realta, j 
seguiva l'ammissione: .< L'i , 
qualità di piccolo imprendito- ; 
re potrà essere riconosciuta I 
anche ai contribuenti il cui I 
reddito sia classificabile in ] 
categoria "B" 0211. volta che. 1 
:n ba.-e agli elementi ogget- I 
t;vi <quali?. rirfM che carat- j 
ter:zzano l'impresti, si po-^a ] 
ritenere che questa r.entri | 
nella nozione della p.croia 1 

Vandalico 
episodio 

nella « guerra 
del vino » 

PARIGI 1 
Dee.ne d: milioni d: li­

tri d. vino importat. dal­
l'Itali.! sono itati d.strut­
ti questa mattina, poco 
prima dell'alba, nelle cu i 
tuie della «società Rame!» 
d; Mexnmeux < Lione 1. 

Un centinaio di viticolto­
ri armati di accette e 
spranghe d: ferro, con il 
volto nascosto da fa/zo 
!ett., hanno fatto irruzio 
ne nel depoiito e sfon­
dato un centinaio di gran­
di boti.. Prima di andar-
.iene. : vignaioli — che in­
tendevano protestare con 
!a loro azione contro le 
importazioni m Francia di 
vino proveniente dall'Ita­
lia — hanno anche squar­
ciato 1 pneumatici e fran­
tumato 1 parabrezza di 
ventuno autocisterne par­
cheggiate nel posteggio 
della società. 

I gendarmi, avvertiti 
dal titolare dell'azienda. 
sono giunti sul posto quan­
do i viticoltori erano or­
mai ripartiti. 

Nella foto: una veduta 
parziale dei danni provo­
cati dal >< commando ». 
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Aperto ieri il dibattito a Palazzo Madama 

Confronto al Senato sui problemi 
delle fabbriche in difficoltà 

Iniziata la discussione sugli interventi straordinari della GEPI - Andreotti elude la que­
stione Benincasa - Il PCI denuncia le incertezze del governo per la ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Mercoledì, a Roma, ripien-
dono gli incontri per la Lev-
land Innocenti. «Si tratta in 
sede sindacale — ha tenuto 
a precisare Antonio Pi/zina-
10. segretario della FLM nr-
«mese aprendo l'assemblea 
venerale convocata per que­
sta mattina nello stubiMmen-
to pie.-.dumi — e. confrontia 
mo cioè, d'ora in avanti, con 
: rappresentanti della GFPI. 
con l'industriale De Toma­
so e con la Lev land, coloro 
che costituiranno la nuova so­
cietà d: ge.itione di questi 
fabbnca e che sono la nostra 
controparte naturale 

S'ibato scorso, dopo l'alt imo 
incontro a Roma pre.no il 
ministero dell'Industria. la 
vertenza del'.-i Leyland Inno 
centi e passata di mano Al 
tavolo delle t iat tat ive .siede­
ranno. assieme ai sindacati 
e alla delegazione del Conv­
ello d; fabbrica. 1 ra pp rosen-
t-mti della nuova società che 
dalli fine d. marzo entrerà 
1:1 po.isesso de2h impianti del­
lo stabilimento di Lambiate. 
per riprendere la produzione 

I punti fermi a cui si è 
approdati t>ono infatti que.-t:-

la costituzione d- una società 
mista a capitale pubblico «*-
privato che cestirà l'e.\ Lev-

• l.ind lnn-venti . l'assunzione. 
' da parte di questa .-«xieta. di 
I tutti -il: attuali dipendenti del-
| lo .itabihmento. cirta 4 100 
I per.ione: la ripresa del lavo 
) io entro i.i line del me.n*. 

II Bisogna ricordare da dove 
! siamo partiti per valutare ap­

pieno i risultati finora acqui 
siti — ha detto nel .ilio in 
tervento Rino Caviglio'.i. se 

I gretario della FLM milanese 
| —. Sette mesi fa. quando in 
I questa fabbrica è iniziata la 
l lotta, la Levland Innocenti 
ì a-.èva chie.ito llìOO licenzia 
! menti. :! recupero del 25 p<u-

1 cento della produttività e lo 
annullamento di tutte le con 

Come un'intera regione 
si batte per il lavoro 

La relazione di Parisi e le conclusioni di Di Giulio - Due giorni di 
dibattito a Siracusa - La necessità di una svolta politica per l'isola 

Dal nostro invialo SIR.UTSV 1 
I problemi dell'occupatone, Hi un nuovo tipo di sviluppo economico e quelli della neceijltà 

di una svolta politica in Sicilia per cambiare In positivo il volto della regione: questi i temi 
centrali del dibattito della Conferenza operaia del nostro Partito svoltasi al Park Hotel di SIra-
cuia iahato e domenica n OI-M 1 lavori — ai quali hanno partecipato diverse (eiiimaia di 
operai dell'industria e dei servizi. 1 dirigenti delle Federazioni siciliane, numerosi compagni 
impegnati nei consigli di fabbrica e nelle strutture del sindacato — sono stati introdotti dal 

1 compagno Gianni Pan.- . de! 

Minacce e ricatti del padronato in Campania 

Pomodori: l'industria 
vuole diminuire 

la produzione della metà 
Giornata di lotta giovedì prossimo a Nocera Inferiore 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI. 1 I 

Con '.1.1 minaci- oso conni I 
meato di IMO parole, pubbli 1 
cato domenica a pagamento ! 
su un quarto di pagina del \ 
«Mat t ino - e d. altri giornali , 
diffusi prevalentemente n Na 

In discussione decine di mi­
gliaia d: posti di lavoro nelle 
fabbriche e nelle campagne 
Il dato più grave della situa­
zione è che all'ANICAV sono 
a.i.-oe.ate anche importanti 
industrie a capitale pubblico 
SME (come la Cirio) Che ne 
pen.sa, quindi, il ministro Ri-

poh e in Campania e con 1 sagha? Sapeva del comunica 

! 

centinaia di manifesti aftissi 
nelle principali zone di colti 
va/ione dell'agro Sarnese No-
cermo. l'Associazione nazio­

n i . ' l o ndu.-tn-ili conservieri 
1 AMICAVI ed il uni può con­
servici-. dell'Associazione in­
dustriali di Salerno hanno da­
to un grave colpo alla trat 
tativa che da mesi si svolile 
presso il mini.itero dell'Agri 
coltura per un accordo su! 
pomodoro, che eviti il npeter-
.11 de: gravissimi fatti della 
hior.si e.-tate 

S: ti atta di un caso senza 
precedenti e per il tono e 
per il contenuto dei >< procla­
ma > lanciato dai conservieri, . _ „ . „ * . , l A 1 111.1 ' i i i . i u . u u i m i ».»»; i.-»_ i » . L . i , 

quiste nomiamo, garantendo j c h p p r e t p n d o n o _ < v s i s o l i _ 
1. lavoro a queste condizioni. ; ( ] . ( | , , . t l r o l 0 i l L , , , „ a " a q , u n . 

1 

impresa data dal'.'ar* -jORU rie! ! 
codice civile: il che s: veri- . 
f.chorà. generalmente, ne! ca- I 
pò di imprese a conduzione ' 
familiare, sempreche : titola- j 
r: prestino la propria opera 
continuativa nella/tenda ». | 

Per quello che r guarda !e i 
nanzioni penai; e intervenuta j 
una risposta miri:.itcnale a > 
un'interrogazione pti-lamenta- j 
re. L'art. 45 del decreto isti- j 
tutivo dell'Imposta MI". va : 
!ore agg.unto — .-1 affretta a ! 
precisare il ministero delle ! 
Finanze — punisce, senza duo- 1 
b.o. con la pena pecuniaria 1 
dA lire 200 000 a lire un m.- I 
l.one 1! rifiuto, in varia for- > 
ma espresso. d: e.-:b.re 1 li- ', 
bri contabili. ; documenti, e . 
le scritture dichiarati obb':-
patori per legge, compresi. 
quinci;, anche quel!, la cu: ob 
bligatorietà è correlata a fin: • 
non 5pecif1cat.1rr.entc f--ca!:. l 
«Si ritiene tuttavia che la ! 
corretta mte rp re t az .one -p ro - J 
(segue sempre ".a risposta mi- | 
nistenale — del.a cennata d.- I 

Il Senato ha cominciato ie­
ri l'esame del decreto gover­
nativo che stanzia 11) mihar- | j 
di per garantire, attraverso la j , 
società finanziaria Gepi. il i j 
pagamento della cassa iute- | j 
grazione ai dipendenti (circa | , 
10.000» di sette aziende appar- 1 , 
tenenti ad altrettante multi- j 1 
nazionali che hanno interrot- ' 
to la loro attività licenziando ' « 

Si trat ta di un primo inter- | , 
vento straordinario cui. secon- ! 1 
do quanto dichiarato dal mi- ' j 
mstro dell'Industria. Donat | 
Cattili, dovrebbe seguire un , . 
intervento analogo per un al- I j 
tro l.m.tato gruppo di azien- , ( 
de smobilitate. ! ; 

L'esame del provvedimento ! j 
e stata occasione per un con- ! i 
fronto più amp.o — 1! primo I 
che aw.ene .n Parlamento \ I 
dopo la formazione del nuo- . 1 
vo governo — -ugì: or.enta ; ( 

menti e le m.sure di po'it.ca | • 
economica per frontegg.uie !a j j 
crisi. • I 

I comuu.st: hanno piean j 
nunciato il .0:0 veto di a-ten | | 
-.one. denunciando 1 ritardi | . 
di intervento e gli orienti , ' 
men , i di politica economici i 1 
a n n u n c i t i (i.i.l'on Moro \ ! 

L'ocs-erva/.one critica pini , | 
cip.ile - - hd affermato 1! coni | 
pagno Bollini — riguarda .1 J 
latto che ne la società IPO 
iln.z.at.ve promozionali pe - 1 
l'occupazionei costitu.ta dal.a . 
Gcp: pe f promuovere il re.m i 
p czo de: lavorato-i l.cenz.ati. 1 
ne a .-'es.-a GEPI. sono ni 1 
grado d. realizzare zìi scopi 
del decreto se a questo non . 
sej.i.ra tempestivamente da ' 
parte dei governo un prowe i 
dimento p.u organ.co e p.u ; 
amp.o d. nconver.-ior.e .ndu- | 
striale. j 

I. compagno Ho..in: ha r. , 
cordato le dure lo*te in.z.ate 1 
lo scor.-o autunno quando en j 
tro :n cr.s. la Leyland Inno 
centi d M.lano «cu. seguirò 
no altre tabbr.che come la 
Singer. l'Anra-i. la Torr.ngton. 
le Cer.-im.che R.unite, la Sei-
pa. ecc •. . i.terz.a del go\c-
::o e .'impos-.h.'./a. a cr.^: m.-
nu-iter.a.e aperta, d: una trat-

Cos'è la GEPI 
Con un capitale di HO miliardi, sottoscritto per il 50 

per cento dail'IMI e per il rimanente 50 per cento 
dall 'IRl. dall'ENI e dali'EFIM. nel 1971 fu costituita la 
GEPI (Società gestioni e partecipazioni industriali 1. 
Alla GEPI fu assegnato 1! compito di intervenire nelle 
aziende industriali in difficolta, assumendo partecipa­
zioni. avviandone la ristrutturazione in collaborazione 
con partner* privati. Una volta ristabilito l'equilibrio 
gestionale delle aziende, la GEPI dovrebbe provvedere 
alla loro cessione. Le aziende attualmente affidate alla 
GEPI sono un centinaio. 

Il 30 gennaio scorso il Consiglio dei ministri ha varato 
un decreto legge che rifinanzia la GEPI e l'autorizza 
a spendere dieci miliardi per assumere e mettere in 
cassa ìnteg-azione guadagni (per sei mesi» 1 lavora­
tori licenziati da società poste in liquidazione. La GEPI 
sarà autorizzata volta per volta dal CIPE (Comitato 
interministeriale per la programmazione economica! ad 
intervenire in situazioni particolarmente difficili. I nuo­
vi interventi dovrebbero riguardare circa 10 mila lavo­
ratori delie seguenti aziende: Leyland Innocenti di Mi­
lano. Angus di Napoli. Torrington d: Genova Singer ri. 
Torino. Smalter.a e metallurgica vene'a di Bastano del 
Grappa e Selpa di Cagl.a::. 

Per 1 nuovi interventi la GEPI il 12 febbraio -cor~o 
ha commuto la IPO (Iniziatile piomozione occupazio 
nei La IPO d ivrebbc dar \v 1 a società che. dopo lo 
•i i 'T' .cn'd * a limone della GEPI assumeranno la gestio 
ne delle fabbriche da r.cor.\er:i:e. 

! | 

s 'ate rifiutate in considera­
zione del fatto che l'interes­
sato aveva smentito tali rap­
porti. Inoltre — ha detto An 

! dreotti — la scelta fatta dal-

1 > 

! S 

! * v . \ i g'ob.ile c'uf p.ve.s-e • 
! M . v j r i i dare 1 l.*.e.l: d. >x-- , 
] ( ipa/.<'::•" Per parte loro gì. • 
ì inilii.-'i.il: si sono preoccupati • 
[ e.-rlai.'..ime.ite d. ottenere 
' dallo Stato intervent. iman- ; 
| zi.ir. non fin.il.zzati a.lo 
! '.lippa rie-.'.a base prodir*:va » ! 
i d'-. l.'.el.i :i. oivup.iz.on-:-

; E" proprio au questa 1 .-.ea 
I d; nnunc.a che si è m i v u 
\ governo, '.a cu. azion-1 crr.i : -

, decret. ar.r.cong.u.i'ura.: de. • 
1 la scora.* estate non •• .-e:--».;.i . 
• a dure u.10 v..viole a.'.» r pre 
j >a p"iviutt..a in quanto g'. 
! i tanz.ament. riel.berat: rial . 
j P»-;.-tn-^nto non >or.o s'at: u 
1 til.zzat. 
| I coin in.=*: — ha so-to.nica 
• to . ' compagno Bo!'...i. — cfr.e 
j dono che -1 nuovo go-erm 
! p.-e^eir.-. sub.to al.e Camere : 

p:-i»v. ~dime.it: per la r.con 
'.e/s.nne e l<t p.ena rn-cupa 
zione 

Mentre in aula si d:-cute-
va -,ul decreto, ne.la commii-
.-.one bilant io il ministro An­
dreotti ha fornito le infor­
mazioni nemeì te dal gruppo 
romun.-ta sulla nom.na dell' 
avvocato Gab::el^ Ben.nca.-a 
a presidente della IPO. la .10 
c^ta finanz:ar..i i-titu.ia ria". 
.a Gep: per l'attuazione del 
decreto stes-o II compagno 
>er.ator<* Baricchi aveva sol­
levato la questione in se 
ju. to a"! notizie riguardali-
*i i r a n > T; tra il Benir.ca.i.i 
e la signora Mar:a Fava 

Il ministro Andreotti ha 
d**"to che i 'awocato B~'i:nri 
-1 a-.e*.a offerto > ^ue ri. 
m.-s:or.i. che tuttavia sor. > 

| la Gepi risponde a criteri di 
i | qualificazione tecnico profe.s 
j ! stonale accettabile. 
I 1 II compagno Bacie chi ha 
! 1 replicato affermando che. a 
1 ; parte '.'irrilevanza del' 1 suini-
ì ! tita fatta dall'avvocato Be-
; ! nincasa. rimane 1! fatto, do 
j ; cumentato dallo stesso <• cur-
, ' rinilum • fornito dalla Gepi. 

cii*> costui ricopre una infi 
nif*. di cariche, che sono in­
compatibili con la sua nomi­
na a presidente della IPO. 
L'avvocato Benincasa. tra 1' 
altro, risulta segretario ge­
nerale del gruppo farmaceu­
tico PIERREL. consigliere 
e membro della giunta ese 
cutiva della Farmunione (or­
ganizzazione degli industria­
li farmaceutici 1. precidente 
della Fmam 1 finanziaria agri 
cola d'Ila ca-~a per il Mez 
zog.ornoi. esperto e con-i 
ghere della Confindu-ti la. 

I senator. comuni.-'i hu ino 
invitato :! ministro Aniieotti 
a tenere conto d: t u f o ciò e 
a forn.re a! -Senato più det 

i ì "aglia'e mfnrma/'on; -u! con 
• : to dell'avvocato Ben.nta^a II 

• governo deve inoltre conv.de-
! rare che -.ono orma: .ne'.udi-

1 

1 ! 
I 1 

solo per due anni 
Nell'assemblea di stamani. ] 

cosi come neha riunione del | 
Consiglio di fabbrica che s. \ 
è svolta nel pomeriggio di I 
sabato, a parte alcune isolate I 

1 voci critiche, nessuno si è ! 
| sentito di mettere in d .scus- I 
I sione il valore di queste pri- i 
1 me conquiste 1 
1 A Lambrate non e: sono 1 
J p.u quattromila lavoiaton I. ! 
I cenziati. in lotta per il loro j 
j p.or-to d; lavoro, ma alt reti m • 
I t: operai, iminega'i e tecn.ei ' 
i c>ie sono pronti a riprendere ; 
j l\ produzione. C e una d i ta 1 
i celta — ciucila della fine di j 
1 marzo — per !a ripiega del'a , 
, attività. L<i stabilimento non 1 
1 viene smembrato e nel giro | 
j di tre anni, con la .-<.sti"i t 
I zione delle produzioni at tuil i 
| « automobili Mini ' con le moto 

prima e con gii autoveico 1 
I commerciali dopo, consentila 
1 di impiegare negli unir, a ve-
j nire 4100 lavoratori od orano 

pieno. 
1 Con que.ite « certezze • sin 
ì dacati e lavoratori vanno a! 

confronto che si apre mer< o 
I ledi per affrontare problemi 
' certo delica'i e diff.cili. Nel'a 
I fabbrica continua il presidio. 
1 '.* lotta non ce.isa e prosegue 
' con !e nicdahtà di sempre. 
I co:i l'attenzione — che è -.tata 

tita di pomodoro (ì.ì produr 
re. incuranti dei danni che ne 
rieri vere obero a tutta l'econo- 1 
mia della Camnan.a e delle 
altie regioni interessate. I 
conservieri infatti, affermano t 

di avere una giacenza di pe- '< 
lati invenduti che < raggimi- • 
gerà e forse supererà gli 11 ì 
milioni di casse e ciò anche • 
_n conseguenza dei provvedi- ! 

j menti del governo de'.'o scor- 1 
1 so anno, che non solo non j 
: hanno ri-o'to lì problema, ma > 
1 anzi lo hanno aggravato >>. Gli 
! industriai: aggiungono che 
| «non ^.-.-encliHi .speranze in un 1 
j ine:emento delle es-virtazioni. | 
1 perché — nonos'ante le prò- | 
i me=.-e — il ministero della { 

I Agricoltura non è l iuseto ad 
; ottenere dal MEC val'd m ; 
! terventi, la previsione di pio-
I dazione per il 197n è di 10 
; nrlioni d. cn.s.-e. eoe meno ' 

della metà del '75 » ed un 
ter/o circa rispetto ai '74 [ 

Pertan 'o gli industriali pre 
tendono che 1 coltivatori ta . 
e'mo drasMcament" 'a n1" | 
duzione. sostenendo ipocrita- ' 
mente che solo erni si può 

i evitare la « guerra del pomo-
• doro» Il «d ik ta t* dell'Am-
! cav ammonisce inoltre i col-
! tivnton a produrre quanto '. 
I impongono i conservieri, al­

trimenti « se vi saranno ca 
una de le c.tratter.-tiche più | date di prezzo conf'ittualita 

1 bili !e richieste circa ì'urgen 
I 7H di una rev>ior.~' genera'"-
I dei criteri di nom.na dei pre 
1 sideriti degli enti pubhlic. 
1 nomine che debbono essere 
j ricondotte a! contro..0 de'. 
: Parlamento 

j Anche il -en^itorc Ripamon 
I "1 I D C I "na cri ' ica'o 1 ente 
! r: adottati pe: a r.omma 
1 del.'av.of ato Benr.ca-a. r' 
j vendicando :. < ontrol.o poi: 
! t u o del Parlan.-^n'o II ore 
: 1.rilute d"!'.a coir.n: v innr b. 
' lar.c:o. Caron <DC<. h.\ .< 
| -u * \c.'.M. so-*cirro '.'onm-

1 ' ' in i 'à de'l.i crea/ . ine d. :v. 
' o rzmo interparlamentare di 
! coivro'lo sull.i .-. e t.i rie: ri. 

rizent: 

Concetto Tastai 

spedizione non pAv-a spinger- . . . 1 1 . r « • ! • 

gJi?e%̂ nn?eVtS&Tone a" Contro la chiusura del reparto fertilizzanti t i izate ne.I'interrogaz.or.e con ; 
11 considerare esteso a tutti 1 
1 contribuenti l'obbligo delia • 
tenuta dei libri indicati dal- 1 
'.'art. 2214 de! Cod.ce civile - . ì 
Pertanto a: p : co ! . .niprend:- ! 
tori non può u essere impa-ta j 
linche '.a tenuta del Libro ; 
giornale e d: quello dogi: In- j 
ventari. I-i sanz.one. in altri , 
termini, d: cu: a", pr.mo com­
ma dell'art. 45. non introdu 
ce indirettamente '.'obbligo 
della tenuta d: altri rcg..-tr: 
d.versi da quel 1 IVA "d". cor­
rispettivi. o fatture ••"messe. 
degli acqu.sti). ma s. limita 
unicamente a punire là di­
chiarazione esplicita od im 
pi lota intesa ad ostacolare 
l'indagine contabile - fiscale. 
Alle stesse conclusioni con­
sente di pervenire l'esame del­
l'art. 55 del decreto istitutivo 
dell'IVA. sembrando evidente 
che \\ richiamo fatto dal leg: 
slatore fiscale a'.le a altre 
scritture contabili obbligato­
n e a norma del pr.mo com­
ma dell'art. 2214 del codice 
civile «contenga un chiaro. 
r .a pure implicito r.ferimen­
to, aila obbli2.*tor:eta ai tini 
civilistici delle anzidette «rr-.:-
ture 1. 

Piero Mari 

Oggi a Roma manifestazione di protesta 
dei lavoratori Montedison di Barletta 

Tutti : lavoratori de'.a Mon 
ted.sor. a. Barletta sono par 
titi ieri sera a tarda ora per 
la capitale dove qje>ta matti­
na daranno vita :n occas one 
dell'incontro pre&ao il mini 
stero dell'Industria, ad una 
manifestazione di protesta 
contro la dee-=icne unilatera­
le del .a Montedu-on di chiude 
re il reparto fertilizzanti de'. 

ti delle forze pol.f.che demo 
cri t iche, de: Coir.un: d«! Nord 
Bare.-e rie.la Provine.a e de. 
la Reg.one. 

Ne! vor.-o dell'.ncoiilro .-ara 
denunciato i- co.pò d: mano 
della Montedison che ha at­
tuato il blocco della attività 
produttiva del reparto ferti 
lizzanti di.-attendendo l'impe 
gno assunto nel corso di una 

Io .stabilimento per poter.o ce riunione alla Regione Puglia 
dere alla Federconsorzi. \ dove era stato concordato d. 

Insieme ai lavoratori, che 1 «congelare» !a situazione in 
da 5 giorni timbrano il car­
tellino .senza poter lavorare e 
alle maestranze del reparto I 
« acido tartarico » nulle quali 
incombe un analogo provvedi- I 
mento (già annunciato dal j 
la direzione del monopolio chi- [ 

! m.coi, sono partiti per Roma , 
anche ! parlamentari della zo-

1 na. 1 dirigenti sindacai: loca'.: • 
i « provinciali, i rappresentam- > 

attesa dell'esito definitivo del 
j confronto in atto in sede mini 

stenale sulU esigenza di de-
I finire m sede pubblica la di-
| sciplma de. settore fertil.z-

zanti a livello nazionale. 
Del resto non e la prima 

, volta che la Montedison d -at­
tende eli impegni. I-a «jive.i 
d:ta » del reparto fert .lizzanti 
alla Federcorvoorzi, infatti, è 

.stata realizzata di r.i.-co>to 

.-uh tv> dopo «.he l'mgt-gi.v 
re Catella, capo de.la d.vi.1.0-
ne .ndxitr.e per : prodotti 
agricoli, e 1! dottor Mar.o Lu 
pò responsabile riel settore 
coordinamento e .stud o. ave­
vano sottascntto u.i do* jmen 
to nel quale si afferma.a «_he 
* un programma d; investi­
menti per un importo com-
ple&sivo dell ordine di 10 mi 
iiard: »• sarebbe stato attuato 
per • potenziare la produz.o 
ne di acido tartarico e »v: 
lappare nuovi filoni produtti 
vi nel settore dei prodotti chi 
mici per l'agricoltura 0. 

Invece dell'incontro di ve­
rifica e d: e&ame del p:ano di 
investimenti è arrivata prima 
la comunicazione della cessio 
ne del reparto alla Fedit. pò: 
l'annuncio della l'.qu'.daz.nne 
del reparto « acido tartarico * 

«or. l a v v o d : u \ a r..-tr.rtura 
z.or.e da parte delia società 
Rugg:eri. pe: :a prod.iz.one ' 
d; apparecchia fi re :;.en:co 
>an:t ine :n ceiam.ca 

A. du-:mpeer.o del.a Mon 
ted.son 1 l.ivorator.. le forze , 
vive de.la citta e rie. com . 
preasorio hanno ri-ipo.-to con ; 
la mcb.Utaz one unitaria cne 1 
si e sviljppata ir. tutti que.-t. • 
giorni sulla base d. una preci 1 
?A piattaforma - l'unitarietà j 
della fabbrica, '."aumento dei I 
livelli occurxizonal: ed inve • 
sf.ment: per un^ prod izione , 
coilegata aile r.sor.-e e alle 
grandi potenzia..tà d: svilup , 
pò della zona ! 

Questi obiettivi s i ranno a! ! 
centro della giornata di lotta j 
de. lavorator. c n m x . del Ba , 
re^e indetta p^r :. 5 marzo 

Pasquale Castella ; 

positive d. que.-ta lunga vei- | 
tenTa — al.e co.-c interne m i 
anche a quelle p.u generali I 
de. movimento I 

Quali Mino : problemi cne ' 
verranno a.'lrop.tati m* uoledi , 
e per . q.i-ali si dovrà trovare j 
ima soluzione entio ia meta ! 
di marzo'' ; 

Bisogna riel imi e la ;>os:z!., j 
ne rie: lavorator. riel.a ex ' " 
Ley..ind Innoient:. luenzi t t : ! 
daila società al momento del i 
la messa in liquida/iCiie r:as < 
.-unti - - ma aiicoM non ior- 1 
ma.minte - d«l..i IPO GEPi. 1 
rii .movo luenz.at: d i.la IPO I 
(jEPI e quindi ria---- 1.111 <ii. 1 
:i..ov.t .-<> a ia ri; J r-t.onc GÈ 1 
PI »t T« Illa.-O ; 

L>' i:..(l.i..:a ri. l i t i , que.-t. ' 
p.i.-.-.1 .'ili. .a qje.-t.o.ie oc! .\ • 
< o"..-erv a/.une -i n.t :i.) c i c a l i | 
. . t . i . ' . i - - t :.-. :r.< ri..iiiif.i.t- ' 
. . . . . . i . : . )OI.L.t •• U . . . i n .;:. , • 

. .<> ?;ii.-n .vi^aintiiio •• ..« • 
a-t >.!•../a ót. 1..1 ca.s.-a .nte 
J M . V . . . V J a : . ; ! . - . a t : i . . . i I P O ! 
- . 1 . . L . . . 0 t i i l . l «i: - ' . . . l l ' - i V . <.,t-...t 
t . a . t a t i . . . (..'le »rt <iU apr i la . , 

A.::.* matcTi * d. contratta ! 
zio:.e .-«IM quei a dei nuovo I 
tr . - . t ; . ; . ! . • - : . " o «•« O . . . J I I . . < - j t. :;•>:-
nt.r.1.0 oc. lav«.r«*t«jr. <1T_.;<I • 
•. >. L-yla.al In.i'n v..ti .-.. :i. > i 
n.-.'iito ov..<i ,'j.o .1.S.-U../ .<>:.!_- . 
(11 parte oe..a GEPi DE i > ' 
II.-J-O. ft.ndaiati e delega/io.a- 1 
ri-. C . ) . . . - . z . : . j 0 1 l a b i ) , a . 1 - - ; 
.-.. e rit-tto ^tan.aii. — .inorar. 
..•> a..a ir.st:.a!i.à cor. . . m.ir. ! 
iia'o ci: .si.i.ij laro 1. e . a . i . ' : ' 
v.:. "a".f. : .avoiatori 

Ce pò: ria : :.-o.v ci e :• p:< 
n • r.i -. <t- . ...:« . >t : . ' • • o - .a 
i.t.-s,t .l.'.e_. azio.-t „\ ; »...< i 
! HJO d.per.<it*.i".. c.'it- :.cr. entra 
.'.•> SJD. ' I ; ..1 proauz.nr.e •• e.1 ' 
.u..<.o.u.*iC .<-• ni.d.-...trt t..'.v .-. 
•.og.a r.o ado ' ta ie 1 :c".-.z:o..c ' 
•i),ju:t r.o • I.ili.'.t oc» * rie il 
fu r.tdit : . proh.enia »1i »..rci • 
\Z(' imp.egiti » rir : rapare 
sentami del.a GEPI e ,'ind i 
s'r.a.e De T»)ma.-o r.tengono I 
d. r.'i.i poter re.n.ier.re r.e.M ; 
attività de.lo stab.umento »1el 
.a Ley.ar.d Innoce.il., ma cne ' 
p«-i:rebbero trovare un a.tra 1 
»c!.ocazi»).ne. ad eaemp.o ne. ' 
.a nuova soc.ctà commeic a . 
!e Ijt-y.and Italiana, costituita : 

a. momento del..* m c ^ i in ' 
hquidaz.one deh'az. cnda aut«j- | 

mob.i.stica di Lambrate . 
Sono problemi delicati, co i 

rre si vede, dettati certo da ; 
ina situazione nuova, più fa i 
vnrrvo> ai lavoratori, oopo -, I 
r.su.tati de.l u. ' .mo incontro ' 
ai mir.iotero de,l Lndustr.a. ! 

disordini e distruzione de! 
prodotto fresco si .sanrà d: eh: 
e !a colpa " e ciò»11 del mi­
nistro de.'Agricoltura 

Le reazioni a questa arro 
gante manovra — come si 
può minia21 "art" — -o"o .-ta 
te m:i.t d:at«- La lutea s.e ta 
riag'i indur r .ah . :nfa'M. mette 

to Anicnv che attacca un nr 
m.stro del governo di cui egli 
s'esso fa parte? E che ne 
pensa n m nistro Marcora9 

Per giovedì, prossimo, in­
tanto e stata indetta dagli 
operai con.servien e dai brac­
cianti - a Nocera Inferioie 
— uno .tornata di lotta, a 
cui hanno aderito anche edili 
e metalmeccanici, che sarà 
conclusa da un 'ntervento di 

Mastidoro. segretario naziona­
le Fiha. 

Rocco Di Blasi 

Entro marzo 
il certificato 
dei contributi 
previdenziali 

L'INPS rammenda che. a 
norma dell'art. 31? della leg­
ge 30 aprile 19fi9. n 153. ! 
datori di lavoro devono prov­
vedere al rilascio, entro il 

! prossimo 31 marzo, dell'an­
nuale estratto conto ai pio 

' pri dipendenti. Nell'estratto 
I devono essere riportati: 

l 'ammontare della retnbu-
I /.ione corrisposta ad ogni la­

voratore durante l'anno 1975: 
1 l'importo de. contributi ver-
| sa ti nello stesso anno a fa­

vore di ogni lavoratore nel 
la.isicui azione obbligatoria 

• per l'invalidità e la vec 
chiaia. 

Nel comunicato si ricorda 
che la legge 3 giugno 197ó 

, n. ltìO. ha dettato un nuovo 
criterio di versamento con-

'- tnbutivo sulle gratificazioni 
' annuali e periodiche e sui 

conguagli di retribuzione 1 
quali, indipendentemente dal 
periodo cui si riferiscono. 

: devono essere cumulati con 
la retribuzione del mese di 

1 corrc-ponsione. Tali .somme 
devono, pertanto, essere to 
tahzzate con le retribuzioni 

' correi!': nel caio in cui sia 
no state corrisposte a parti 
re rial penori: ili paga sia 
dir i nel mese di giugno 1975 
e specificate, invece, neg.i 
appositi riquadri riell'estrat 
to conto prr 1 periodi di pa 

. ca pieredenf . 

•:•; I 

Sabato a Milano 1° convegno 
degli industriali tessili 

S - b i ' i ' u ro 
f.'-. la a p i . i / 
ri. M. la . io .. 
-VlO .1 1 ' O l l a ' 

; -.•.-.-." . - . ( . . 
P'n-V.o.-.-'i d a l . 
n.zzaz ora d 
. la ta lo icor-,0 
s.o:-.- ri-..- .. 
.-oc: iz o.i. d -
.e re . az :on . . 
rà .-voi"a d a ! 
'. i ..>'-.•.iidu-
A / n e l ' . 

M I L A N O . ] 
- .* : i . o - • .-.- M 
-o C . J I I : t .o."..« r 

p r . m o conve 
ri-z". ::.ri i - ' r . 
' i n ! ) _T : i ; : . . . ' ( . 
l I.'U'C, i iì'Z.i 

-• la c i ' e z o r . a 
. :zl:o dal la : i 
.u:r.-. r-'..-).. i-

' t i o r e Un i ri-1 
n t ' o d u ' t . v t - a* 
pres.d 'Ulte de . 
r. i G ov.inn 

Pre.-entando l'.n.z.at:va a. 
la <-:<i^r.pa. .. pre.s den'e rie! h 
Ferier'ess:!: Gu.do Artom. r.* 
-os'enu'o rr." . . convegno .-a-
:a una pr.n.a < -.er.!:ca cori 

1) nm' ra bi-<- > d r . a r..-,)o 
- 'a ri -" .pò ...;o-,o), i n»- _>.. 
mp.t-r.d.iori *e.s.-... vog. or.o 

d i re al.e cr:.-. che rx'-riod.ca 
lliOIll» a**a!iagl-.a:u» la .0.0 
.nd.i-t r.a 

Seco irio Ar'err. l'orz.i'i .-n.o 
creato con la Peder"'-.s.s.i.. 
' . 'Tvf p-r fomp:ere '^ee.te 
p i ' * : c i e . eoe per *rov ire r: 
-px-'.e jvi. : cne » .1 fr..-.-i. 
;>er qje.-'o la Fede:*»-^- . . n » 
.nte.10 non solo .:i"on:rars. 
m! governo e con i sindacati. 
:i. 1 • iprire un c n ' r n i r n .1 
, . , , , . . . j . . . ( « p j . j p j i i r . r n i " : ! 

• i r . e *u*te le fo^ze poi.t.che 
rie. pie^e per «avere 'in d -
b.i".tor) . - j . provved.men'. 
r .Tf .vi r : a sjp»'r.«ie le d.f 
f.co'.'a eco^.nm.che. 

Comitato Centrale e membro 
della segreteria ieg:ona!e e 
concini, ria Fernando D. ( ìu -
!:o. della D.ivzione nazianale 

j de! PCI. Vivace e senato U 
| dibattito sviluppato.-: ne: due 
1 giorn: oltre trenta le rlch'.e 
i ste ri. intervento 
I Sono sutfi» icnf. porne cifre 

per ch iame ciinie sia grave 
I e difficile la .situazione eco 
| nomi»'u di questa regione e 
' : ino. urie.— .iti: 1 veli: eveu 
| pazional: in Sicila lavora 
! una persona su qua'.tio i.i. 
! Moiri .1 rapporto e ri. due 
j a quattro», centomila sono . 
' g.ovani senza lavoro, dee-ne 
', di migliaia ' sott<vzimat 
1 Dal '66 al '74 s- sono regi 
i strati ben 1BO(VO orvupat. in 
• meno, ria! T)R a! '74 > pos'i 
| ri: lavoro p'uriu'i in agi.co' 
' tura sono sta ' i N*n P9 fMii 
I pissando da 43:> mia a 370 

nula o-cunaf.: nell'.nriustr'i 
I igl: anni pre.s- ui »-.-ame sono 
i g'i stessi i l'ivzunaz'one e d 
j i n n u ' a ri' moon un'.tft (dn 

471 (X10 a 431 ni.lai 

I Fuga dalle campagne, qu'n 
ri.. . M'Usura di fabb: cMe con 
un rti*'.rmguneniu ri»'l!a base 
produt'iv.» i tanto più grave 
quanto n.ii del)«V.e è .1 'e»-
sii'o !ndu- ' , -ale qui ui S'cl 
liai. un .n'ens.l.c ito flusso 
nngi.'itorio ver.-o il Nord, l i 
Germania e cosi via Sempre 
rial '68 al '74 è invece aumen 
tata '"o.-t-upa/'one ne: .-erv'-' 
i o'i un .ii.uvm»ui!o Di", a 4"< 
mi'.i unità t 'n luccitu-ir? 
riella terziarvzazione che 
si>esso ha significato un gon 
fiamen'o a: - ' :i -cia'e rie' se* 
tore T u t " (nie-'i fenom'*"-

negativi, quant'ftcat: - n o a! 
74. si sono registrati anche 
ne! '7"> e :n ou-"-" n'- nr me» 
del "ìi\ in m m e>-i an ••'• • n ^ 
profonda- .-• veda .-o't »n*o " 
ca-o ri. S 'acu- i •! g-anrie 
polo mriu.it'-a'e del'a Sicll'a 
- - dove : nn-" ri' ' ivo-o 'n 
penco'o sono l>en à 000 

A problemi ri1 oue-' i m 
tura e ri; questa nnrfufn 
si intrecciano duelli re 
lutivi i! tipo di <jes,:one de"e 
a/ 'cnde >< co'.'e '.ite ••, a"l' en'1 

regionali (dall'EMS a"'FSPI> 
•y modo Mi cui il gove-no -e 
g.onale >ia iffron'ato 'e ri"e 
.-"on: de'lo sv :lunuo de'l.i P 
c.'ia ne' -no comn'e--o e r<e' 
li r.nascita d' a'.-une .«uè 
zone 

Con que.-ta M " i ' ' o u e ra­
sante si è -onfron'a' i ' i di*. 
fereiva rieg': onera- eonvn*. 
^•: " • • ' • | l " i ! i l l I1(l '>i ; )''"< le^fT -

rio ri; f:-'e 'p»j-<;,itur-i-> e »! 
- i n e ' t o ria m r - e rie"e a» ' e 
fo>-/e nni t 'c^o fiecl: :'>',ie.',i 
:i-sii"i*-- '•' S •••' a vi a"e ' i-
•io f-a *re nte^j- :u p-a*."! 
"y\sc:^tlih'ea reij-ou.''e nn' '^ 
' ivo-T'e n'u-nra ìv"- un *ne=e 
O'*eo,"re ' i r nre^'o ouinri 
rivendicinrio — hi r 'e"n P i 
"":s: ne ' ' i su* "-ela^'o-ie — 

1 ' lina nuova politica dello S*a-
! *o in S :e: ' ' i . rarVnHn dT"'i 
i neco:s"à ri- fa*- r>n'-'-a a l ' i 

R e f l u e con una Miiei a i ' 1 -
, *nrasi't.-ir:a contro 'o snre 
i co e 'e crv^e Mnn-oriu'••'.•"» > 
i Su q ue.it • temi il nostro 
! Partito è fofemente impe 
, guato ne: Comuni nelle 7.0 
I ne .ne'.'.e provi ice: su ques'o 
I -erreno s. sv.'uppa l ' .nz-i t . 
| va .-.nda'-a'.c <.<v.t c a - ' a n u e 
! un.tà; per rvenri:rare ;! ri! 
! : . f o 1! livoro sono s^esi .n 
! lampo an-he : g ovani eh*« 
' 1 o.vru.s.ono -u ques'e «e> 
; ••mane ie lo.o >uhe comu 
' na".. ir. .s*re**o < o!!egim',n*o 
' « on 1 sindaca"... 1 p.»:"t-. g'i 
! Ent: 'oca!. Vasto è :1 movi-
' mento d "o'ta che "h.ede la 
' pronta attuaz.one rie! piano 
1 ri. -pesa della Beg one per 
| '. fisi mi! ardi -agr.col'ur*. 
i .i--,-g au ito l> r.o!;i e meri'* 

"nrii-*r 1 - n u v r i/.o.-.*-. er.- 1 
"'. r =pe**o di n r ' c rie' o S*s 

i • . , rie_':i .mi^gu. a-.-u ". *-." 
' • n ifrou* 1 ri.-'"a S '• '. i ne-

! 7(172 ri •!*.-.•-• T,'"i" -V4r y. 
j ni la poi ' , ri la -or 1 

| Mi è po--'0 'e Ti n^-*« ti" 
l e-.-•'• ITIIO p . " a S • !.a -e.-z.a 
• .'atlTlo-'O ri ' ""O .!•-> ••onTTn'. 
' •-• /> I! pif '> d- 'ine >.' -!i 
j "ira - ha *o*f>'ine '"•"• r i - . 
1 - : — ha sane 'o li - . ••-•- . --** 

or-.-r.brr, rie- p r r v 
' ire ed a**u i-e 11 p ' i 

' n - H i - o - I .- e - e ; e 
'• « V i 

zr imma :on 
r «• «• afr.ìVf-.-o un ranivi'*.-* 
i y ' n e,i uf" - - i > (fi' Pf*T 
ì l -.e; o ri Pf ' .an.en 'o re 
g or.'fe L'iceo'rio ri f ne e 
gs 'a tura ias-ua : n ' a " e pero 
a e torze io*. <**•'! 1 " v e 

f r i breve-
) 

RIPRENDONO LE TRATTATIVE PER I CHIMICI 
L . i< ri. prosi.li.•.>. h marzo, r.prenderanno .e i r a f a t . ve 

y.i: .1 i.i.r.ovo riel tont ia i to «. lavoro dei cu.mei pr.vat. 
N»- da not.z.n .a hULC. cu. accogi.ei.do .a r < n.e.-ta d--:.' 

A--i:.im.( a ci.e «ivvva rinvia'o unua 'eralmente i'mcon'r.j 
g .* «..-.1,1:0 per il 2o e 2ò febnr.-iio. ai e dich.arata disponibile 
«.la r.pre-a de* tonfiontu 

O OGGI SCIOPERO DEI VIGILI NOTTURNI 
O^g. s< imperano per . '.n'era g.ornata . v.g..i notturni d.pen 

dent. ria Lstit.it. ri. i.gi.anz* pr.vata Lo sciopero naz.on^.e 
e -tato proclamato dal.e Org.m.zzazion. i.ndacal. d: ca 'e 
gor.a aderent. a..a CGIL. CISL t UIL. .11 seguito ai.a rottura 
de..e t .at tat .ve per . . r.nnovo del contratto d. .avoro 

• AUMENTATE PENSIONI FONDI SPECIALI 
Le peiis.on: de. fona. spe».a.i per il personale de. pubb.:c. j 

serv.z. d. iclefon.a. de.le imprese d: consumo, de.le aziende , 
p.-.vate de. sa- e de.le e.sattor.e e r.cevitor.e del.e .mposte | 
dirette sono state aumentate. .* decorrere da. 1. genna.o d. ) 
que-: ni .ri .n n..sura pari a. 20,3 per cento de. lo.o animon , 
la.e L'INPS co.ni.i.ei ci.e .. pagamento de.le pfn-.on i.va I 
lu 'a 'e e ne. .c .a t . . . ar ic i .a t . avvenft con .a lata d. marzo ! 
ap:..e i&76. 

i «rvinsib-l-'J* de ' i ' " i i 7 . w » 
! della get,* one ri""** '.egg. ap 
, n-ova'e in A ;-"tr.o>i *o' -on-

*r.bu*o rie'erm.n-in'e e nis!-
•,vo (ìf r.os*-o Pi--" *o Tan 

: 'n n ù c'-e 1 -» raonor'o p-o 
?~i"T.mi*co re>.-7*a"o col 
p e i non c.irr -"viurioni ne'-
• -»n's ui-i rr igg oranza e il 

| un gove-r o id**e~iit •»' er?« 
, : ' nrvdo n ' i ' ' ' "0 ?he "•'•* s~ o»l-

*o n S e . ! . , «e «-j oue-'o h« 
I t^rt'Tv 'ns ^'.'o :'. corno?ÌTT» 

D. G . u ' o r .e 'e sue c->*.c'.u 
' « 0-1 :. r.fe-v-ndos. anche • 
' *'r*o .1 Pie*-e e alla s "u* 
| / one po'..' ca generale» 
j La S ic ! a ha ogg- b.-ogrto 
ì ri una intesi u .va r . a e de 
t moerat.ca per s.r-onf.ggere i> 
' res.stenze 1 attive e pissivei 
! s.a padrona!, «he poi.t.che. 

che deve sore< re — qucs'o 
! l'impegno del'a Conferenza 
. — da. iuc.eh. ri. lavoro, rial.e 
. fabbr.che dag.i uff e; pe r ;..• 
i v.tare nel.a so*-.eta e nelle 

forze po', t.che. per .mporre 
una svolta de. ISIV.I verso un 
Governo che c o m p e n d i tut 
te le forze autonomistiche 

Giuseppe F. Marinella 

http://ge.it
http://pre.no
http://5pecif1cat.1rr.entc
http://Cer.-im.che
http://fin.il
http://~dime.it
http://conv.de
http://prod.iz.one
http://Innoce.il
http://mriu.it
http://ue.it
http://Lstit.it

